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***Stralcetti*** 

Tratto da:La Nuvola e la Betulla 
Non c’è pioggia, non c’è nuvola che non abbia in animo 
d’accrescere il tuo essere. 
 

 
 

E’ giunse la primavera, Betulla era nata sotto una 
strana e buia nuvola, che non si era mai spostata da 
sopra il suo capo, eppure di tempeste ne erano venute 
tante che con i loro tifoni e le loro tormente l’avrebbero 
potuta spazzare via, ma niente quella nuvola nefasta 
era rimasta sempre lì come inchiodata su di lei. Ma 
qualcosa stava cambiando e Betulla sentiva la 
primavera fiorirle nel cuore, e non potendo ancora 
goderne a causa di quella brutta nuvola che le 
ostacolava ogni cosa, prese ad inclinarsi un pochino, e 
credete per un albero non era una cosa facile… 
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Ogni favola ha un messaggio per te… 
 

 


